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PAltTE UFFICIALE.

Senato del Regno: Avviso.
Oamera dei deputati: Avviso.
Errata-Corrige.

Leggi e decret,1.
Dooreto Laogotenonziale n. 1989 ehe modiñea due articoli

dell'ordinamento e regolamento scolastico per la Libia.
Deóreto Luogotenenziale n. 1992 cles aumenta pet l'esercisio
,
191f418 lo stantiamento dei capitoli 131,2‡3,358dellostato
di previstane dellá spesa del Ministero delle gnanxe.

Dooreio Luogotonenziale n. 1993 concernente rapplicarione
delig fascotte bollate alle profunterie e specialitA. medicinali
inspontate.

Decreto !Luogotenenziale n. 3 che abroga quello del 16 mag.
gio 1918, n. 632, per quaieto si riferisce alla requirizione
delle face e delle carrube del raccolto 1918, ripristinando p¢r
gteesti þeneri la Iribertà Ai commercio.

Belazione e decreto Luogotorientiale per la proroga di po-
tert del R. cornmissario presso l'Università agrariar di Corneto
Targteinia (Roma).

Dooreto Ministeriale che stabilisce i prergi.per is dete¼weina-
rione del macchiatico nelle provincie di Udine e di Belluno.

Decreto Ministeriale concernente il tagnor dei pioppi.
D1.spos12font diverse

Ministero del tesoro - Direzione generale del gebito pubblico:
Rettifich¢ d'intestazione - Ministero por l'indusèria, il
roommercio e il lavoro: Elenco degli attestati di privative
per disegni e modelli di fabbrico registrati nell'anno1919 -
Oomando supremo del R. esercfto italiano: Ordinanza
riguardante la procedura penale nei territori ocqupati dal
R. esercito - Minigtero per l'industria, il commercio en
lavoro: Comunicato- Media dei consolidati negoziati a con-
tanti neße Borse del Regno.

PARTE NON UFFICIALE.

Cronaca della guerra -- La battaglia di Vittorio Veneto
- Cronaca italiana - Telegrammi ßtefani - Inser-
zioni.

.

PARTE UFRICIAL.E
SENATO DEL REGNO

UFFICIO DI QUESTURA
T

.

,
. AVVIBO.

Si avvette che l'Amministrazione del Senato considera come man-

date in onlaggio quelle pubblicazioni periodiche ehe siamo laviate
alla Presidenza, alla ubiblioteca o agli altri utnei, deHe taali néa
sia stata espressamente richiesta o rinnovata Passoetazione.

Roma, 9 gennaio 1919.
I senatori questori: L RBYNAUDI - G. ROSSI.

CAMERA DEI DEPUTATI
Avytso

La Camera dei dephtati, provvedendo direttamente agli abbo-
namenti di periodici, riviste, eremeridi, eco., che le occorrono, si-
tiene come omaggio tutte le pubblicaziosi non espressamente op-
dinate che le sono dirette.

I i

ERRATA-CORRIGE
Nel decreto Luogotonenziale 8 dicembre 1918, n. 1958, ehe auto-

rizza l'Istituto nazionale delle assicurazioni a rilasciare polizme a
favore dei figli e genitori di militari morti, feriti, mutilati ed in-
Validi, avvenuta nella Gafzetto uffciale del 24 stesso mese, n. 302,
sono incorsi i seguenti errori:

1. Alla fine dell'arà ' I di tale decreto si à stampato : « La rem-

dita può essero eorrisposta flache Portano non abbia raggiunto
l'età di 10 angi >; mentre avrebbe dovuto leggersi: « La rendita
non può esseregdorrisposta, ecc. ».

2. In principio dell'art. 3 si legge: « . . . Possono essere in
qualunque momento maggiorati con Yorsamenti fatti dagli interes-
sati,da Istituti di tieneficega,eco.>; mentre avrebbe dovuto stam-

parsi: « . . . da Isutúzioni di benefloenza, ecc. > como risulta dal-
l'originale e come qui si rettifica.

LEGGI E DEGRETI
li nuntero 1989 de31a raccolta ufficiais delle leggi e dei decregg

dsì Regno contiene il seguen¢e decreto:
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
I.uogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della liazione

RE D' ITALIA '

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 25 febbraio 1912, n. 88 ;
Visti la legge 6 luglio 1912, n. 749, ed il R. decreto

20 novembre 1912, n.-1205;
isto il R. decreto 15 gennaio 1914, n. 56, che ap-

proYa 1 ordinamento scolastico per la Tripolitania o per
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la Cirenaica, edailsNostro degre¾ Ç ottobre 1915, nu-
mero 1809, col quale vennere stabilite le relatite norme
regolamentari;
Visto il decreto Luogotánenziale 1° ottobre 1916,

n. 1517 ; .

Sentito il Copsiglo de ministri;
Sulla propoëta del mimstt•o segretario di Stato per

le colonie, di concerto coi ministri degli affari esteri e
della istruzione putiblica;
Abbiamo decretato e deerotiamo :

Art. 1:
Al capoverso dell'art 11 dell'ordinamento scolastico

per la Tripolitânia e la °Cirenaica, approvato con IL de
creto 15 gennaio 1914; n. 56, è sostituito il seguente':

« Il compenso relatìYo verrà detegninato dal mini-
stro, su proposta del Governo della colonia, tenuto
conto del numero delle ore efettive dellksegnámento
impartito e deldrag9 della scuola A

Art. 2.
L'andata in.vigore della disposizione dell'art. 4 del

decreto Luogotenenziale 17 ottobre 1945, n. 1809, o rin·
yiata all'inizio delfamm scolastico successivo a quello
della pubblidažione della pace.
Ordiniamo che il presente decreto, inunito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo ossorvare.
Dato a Róma, addì 24 novembre 1918.

T.OMASO DI SAVOfi.
ORLANDO - ÛOLosiko - SONNINO -

IÏERÉNINI.
Visto, JFgugrãosigini: 81aom.

A stranord 1999 àstlayaccoua ut)!diale dede içggi e det decreti
del Regno contiene il seguente decreto |

' S St SAVOIA DUCA DI GENOVA
ogotenente denerale di Sua Maestä
VITTORIO EMANUELE III

per grasis di Die e per volontà dellajNazione
RE D' ITALIA '

Iti virtti dell'attforità a Noi delegata ;
Vigte "l'art. 14 della legge 22 magbrio 1913, n. 459, il

quale dispone che con, decreti Reali si possano inscri-
Vere, nell( parte Pabsiva del bilancio, le somme occor-
rinti per restituire imþoste e. tasse innebitamente per-
cèttg, per restituire tasse percette su prodotti che si

esportano o. per pagare vincite al lotto ;
Riconogeinta la necessità di aumentare delle somme

di L. 5:030.000, L. 4136 000 e L. 14.300 lo stanziamento
rispettivamente dei capitóli una 13¾ 223 e 358 dello stato
di previsione della speúa del Ministero delle finanze

per I'esercizio finanziario 1917-918;
Considerato, che i capitoli ond'è parola trovansi com-

presi fra quelli indicati nell'elenco C, allegato allo stato
di previsione della spesa del Ministero del tesoro per
il predetto esercizio finanziario ;

Vista la legge 31 dicembre 1917, n. 2045;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sµ11a proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello delle finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Lo stanziamento dei sottoindicati capitoli dello stato
di previsione della spesa del Ministero delle finanze

per l'esercizio finanziario 1917,918 è aumentato della
samma per ognuno di essi indicata :
Cap. n. 131. Restituzioni e rimborsi (Imposte) . . . 5,030,000 -
Cap. B. 223. Vincito al lotto. . . . ,

4,735,Ò00 -
Cap. n. 358. Restituzione di diritti indebitamente

esatti (Dazio consumo in Roma) . . . . . 14,300 --

0,779,304a

Questo decreto andrà in vigore nel gioino sies Ñ
della sua pubblicazione nella Gpzzetta teffleigledel
Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta láliciale delle leggi
e dei decreti ifel Rég,no d'Italia, mandando a chinnque
spetti di osservärlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 novembre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

Oiu.ANDo -.- NrrrI - MEDA.
Visto, D puardasigini: SAccxx.

E numero 1993 della raccolta ußiciale delle leggt e det decreti
del Regno e>gione il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA
VIÌTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio, e per vplontà della Nazione
* RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei po‡eri
conferiti al Governo del Re con la legge 22 maggiþ
1915, n. 671;
Sulla proposta del ministro segretarip di Stato per

le finanze;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo deèretato ò decretiamo:

' Articolo unico.

È data facoltà al ministro deHe finanze di concedere
per le profumerie e specialità medicinali importate dal-
l'estero ed introdotte in depositi non attiguí nè coman
nicanti con luoghi di vendita, che Tapplicaziöne delle
fascette bollate venga fatta, anzichè all'arrivo dalla,
merce prima che ildetti prodotti vengano estratti dai
detti depositi. •

Per tale concessione ò necessario che i depositi ap-
partengano a Ditte immesse a corrispondere in abbo-
namento la tassa di bollo sui prodotti da esse fabbri-
cati nel Regno, a norma dell'art. 113 del testo unico
della legge sulle tasse di boHo 6 gennaio 1918, n. 135.
Le Ditte interessate debbono presentare domandAal

ministro delle finanze e prestare una cauzione la effeti;i
pubblici a garanzia delle tasse e delle eventuali penali
per un importo non inferiore a L. 25.000 þer ogni depo-
sito.

Ordiniamo che
_

il presente decreto, munit0 'del sigiBS
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chineque opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roina, addì 8 dicembre 1018.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo - MEDA,
Visto, Il guardasigilli. SACCHI.
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13 numero 8 della raccolta upciale dsHe leggi e dei decreti
del Regno contiene 4 segugnie decreto'

TOMASO DI MVOIA DUCA DI GENOVA,
Luogcitoriente Generale di Sua Maesta

¶TTORIO EMANUELE ËI
get grasia di Die e por Tolontii della Nazione

RE D' ITALIA -

In virtti dell'autorità a Noi delegata;
In forza dei poteri conferiti al Governo del Re con

.la legge -22 maggio 1915, n. ð11;
Udito-il Consiglid. dei ministri;
Sulla proþostet dél ministro dellar guerra, di concerto

coniquelfo<degli approvvigionamenti e consumi alimen-
tari e dell'a'gi•ioolttira, del tesoro, dell'industria e'com•
mercio e della grazië e giustizia ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. f.
Il decreto Luogotenenziale n. 632 del .16 maggio

19111 ¥ abrogato per la paite che si rifeiisce alle fave
(faYino favetta, fave da foraggio, fare cottole) ed àlle
carrline þi•ovementi dal racdolto 1918, per i quàli ge-
hori ritorna pertanto la libertà di commerolo.

Ar t. 2.
Le partite di fare e di carrube precettate tanto del

raccoltood91T quanto quelle del raccolto 1918 torne-
fannoisens'altro alla libera disponibilitàdelproduttore
se dalla Gommissione d'ineetta non venne corrisposta
alcuna somma a titolo di anticipo. In caso diverso il
detentore dovrà consegnare alla Commissione provin-
ciale incetta un quantitativo di genere corrispondente
alPäimaontare dell'anticipo ricevuto.

Art. 3.
Il presente decreto entra in vigore il giorno della

sua, pybblicazione nella Gazzetta affwiale del Regno.
Grdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

delle Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

Íeggive d i decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 5 gennaio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO - UPELLI - ÛRESPI - MILIANI -

NrrTI - CIUFFELLI - Sacca1.
Visto, B guardastysgs: BaccxI.

Relazione diR E. Il ministro per l'agricoltura a S. A. R.
11 Luogoteninte Generale di 8. H. H Re, in udienza
del 9 gennaio 1919, sul decreto che proroga i po.
teri dekR. commissario del Consiglio di amming-
strazione dell'Università agraria di Corneto Tar-
quinix (Ronta).
ALTEZZA!

Con decreto di Vostra Altezza Reale rin data 19 luglio 1418 fu
scíolto il Conáfglio di amministrazione della Università agraria di
Cornets Tarquinia e nominato R. cominissario per la straoí•dinaria
gestione e 11 tiordinamento dell'ente il sig. avv. cav. Arnaldo Bar-
toli, sostituto procuratore generale presso la Corte di appelfo di
Roma, il quale þrese possesso dell'ufficiol il giorno 2 agosto suc-
cessivo.
Ora il sig. prefetto di Rorita ha fatto osservare che la opera del

R. commissario ó tuttora necessaria perchèl egli possa portare- a
termine in ogni sua parte l'incarico affidatogli, e ha proposto che
i poteri gli siano prorogati a tempo indeterminato. .

Il Ministero ritiene che l'amministrazione st,raordinaria possa es.,

sere limitata al tempo4aeora strettamente neuessario, percha sig
, ptqcedutg allagsistemazione della contabilità, alla revisione dellalif
stq degillutentg alla risoluzione della questione delle lestre e delle

quote godute da non utenti e alla convocazione dellysegmbleagpèr
la ricostituzione della ordinaria amministrazione, alla quale, una
volta riorganizzata l'azienda, potranno di nuovo utilmente afadarsi
le sorti di quell'importante ente, agrario.
E pertanto, mi onoro sottoporre alla firma di Vostra Altezza

Reale l'unito schenia di decreto col quale, per la eseonsione di
quanto sopra, i poteri dl Ìt. commissat'lo.cay. Bartoli sone proro
gati ai sensi dell'art. 3eŠ del,testo unico deHa legge coinanale *e

provinciale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;
Veduto il Nostro decreto 19 luglio 1918 col quale fu

sciolto il Consiglio di amministrazione della UniYersita
agraría di Corneto Tarquinia e nominato R. commise
sario per la temporanea gestione e il riordinamento
dell'ente il sig. .cay. avv. Arnaldo Bartoli, sostituto
procurstore generale presso la Corte di appello di
Roma ;
Veduta la relazione del ministro per Pagriboltura

con la quale si propone la proroga dei poteri del
R. commissario predetto pes il tempo strettamente no-
cessario per la sistemazione amministrativa e contabile
dell'azienda, la risoluzione di alcune questioni e la con-
vocazione dell'assemblea per la ricostituzione dell'or.-
dinaria añ1ministrazione;
Veduto l'art.. 5 della legge 4 agosto 1894, n. 397;
Veduti gli articoli 323 e 824 della legge oomanale e

pt'ovinciale (testo unico) approvato con R. doometo §
febbraio 1915, n. 148
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

Pagricoltura ;
Abbiamo deoretato e decretiamo :

I poteri affidati al cav. avv. Arnaldo Bartoli, quale
R. commissario incaricato della straordinaria gestione
e del riordinamento dell'Università agraria di Corneto
Tarquinia, sono prorogati fino al 2 febbraio 1919.
Il ministro proponente è incarlosto della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 9 gennaio 1919.

TÒMASO DI SAVOIA.
MILIANI

IL COMMISSARIO GENERALE
PER I COMBUSTIBILI þTAZIONALI

Visto il decreto Luogotenenziale 5 agos‡o 1917, n, 1215;
Visto l'articolo 17, letÑra ), del decreto Luogotenenziale 24 feË

braio 1918, n. 284;
'

Visto il proprio deoreto in data, 17 agosto 1918 della Gargetta
u/}iciale ãon il qualb furono tasati i prezzi base per la determina.
zïone del macchiatico in qualunque utilizzazione boschiva nelle Vá.
rie Provincie del Itegno ;
Ritenuto che tali prezzi base possono ora stabilirsi anche per le

provincie ,di Udine o Belluno •

Deereta :

Art. 1.
I prezzi di base per la determinazione del macchiatico in qua-

lunque utilizzazione bodehiva nelle provincie di Udine e Belluno per
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la legna da ardere di media stagio ura sta su vagone, sono
statt sta¾ititi lièl• (ahitalb di 1ëgã1081 edefŒdólce' in3' 8-8,50 a
seeonda della specie legnosa; ed in L. gš0 pk quintale Ri legna di
essenza forte.

Act. 2.
Il presente decreto entrerà In vigore il 1° gennaio 1919.
Roma, 31 dicembrè 1918.

E commissario generale: DE VITO.

IL 00MMISSARIO GENERALE
PER I COMBUS'flBILI NAZIONALI

Viste l'art. 4, lettéra X), del decrgto Luogotenenziale .5 agosto
4917, n. 1215;
Visto Part. 8 della propria ordinanza in data 8 marzo 1918;
Ritenuta la necessità di evitare il taglio delle piante di pioppo

Romature e di impedire la distruzione dei pioppeti;
Ritenuta altreal la nepessità di .assicurkrà l'approvvigionamento

della legna di pioppo occorrente per le cartiere;
OltDINA :

- Art. 1.
È vietato il taglio delle piante di pipppo che ad altezza di m. 1,30

da terra abbiano un diameti;o minore di cent. 20.
Nalla è innovato .nelle disposizioni contenute nen'ordinanza 12

settembre 1917, na 216, cla ei applicano anche al taglio dei pioppeti
da .ohiunque operati.

Art. 2.
Nei Comuni appresso indicati è viefato il taglio dei pioppi che a

giudizio dell'ispettote forestale'sono adatti alla fabbricazione della
carta.
Il permesso di taglio sarà concesso a richiesta delle cartiere. Po-

trà però esserb concesso anche a.richiesta dei proprietari quando si
tratta di pi,ante mature, e le cartiere abbiano dichiarai¡o di non
poterle utilizzare.
Restano ferme le disposizioni contenute negli articoli 5 e 6 del-

I'ordinanza 29 settextbre 1917, pubblicata nel n. 230 della Gazzetta
ufßeiale. *

Art. 3.
Le disposizioni del precedente articolo si applicano nei Co-

mani di:
Abbiategrasso - Acerra - Acquasparta - Agnadello - Agnone
- Aielli - Allano - Agasca - Afrola - Alanno - Alba - Al-
banella- Albano Vercellese - Albizzate - A16onese - Alessandria
- Alfedena - Alife - Almese - Alpignano - Alviano - Alvi-
gnano - Alvito - Amorosi - Anticoli Corrado - Antrodoco -
Anversa - Anzona dell'Emilia - Acquino - Aranco - ArÎmro
- Arce - Arcene - Arena'Pò - Arona - Arpaia - Arpaise
- Aesoli - Artena - Aserea - Aspra - Attigliano - Auletta
- Avellino - Avezzano - Avigliana.
Baia e Latina - Balano - Bagnó - Bagnolo Mella - Balan-

gero -,Balotto - Balsorano - Barbarano Romano - Barbianello
- Basobi -sBassanello - Bassano in Teverina - Bassiano - Ba-
stia - Bastida Pancarana - Beinasco - Èelgioioso - Bellinsago
Lombardo - Bellona - llenna - Besnate - Biandrate - Bibiana
÷- Boltiere - Bondeno - Borgaro Torinese -,Börgo Forte- Borgo
Franco d'Ivrea - Borgo Lavezzaro - Borgomanero - Borgone di
Susa - Borgo Seäia - Borgo Ticino - Borgo Veteelli - Bornate
- ßottarone - Bozzole - Brà - Brandizzo,- Breme - Bressana
-- Briona - Broni - Brusasco - Bugnara - Butonzo - Busca-
Bassi sul Ticino - Busto Arsizio.
Cafasse - Caianello - Chizzo - Caltignaga - Caluso - Cal-

Venzano - Calvi Risorta - Calvisano - Cambiano - Camigliano
- Catapiglione - Campobasso - Campo di Giove - Campomarino

Cancello ed Arnone - Candelo - Candia Lomellina - Candiolo
- Çanino - Caunobio - Canonica d'Adda - Canosa Sannita -
Censano -, Cantalupo del Sannio - Capistrello - Capolago - Cap-
pelle sul Taro - Cabralba - Capriati a Volturno - Cypr te d'A ia
- Capua - Carayaggio - Carbonara Ticina - Cardò - Catesa-

nabrot - Carignano - Carinola - Ca isio - Carmagnola - Ca-

tovilli - Carpignano - Carpignano Sesia - Carpinone - Østid
- Carsoli - Casal Cremasco - Casalduni - Casale Corte Gewo -
Casale Litta - Calsagrasso.
Casale Monferrato - Casalino - Casalhuovo di Napolf - Casal-

pusterlengo - Casalvolone - Casate Nuovo - Caselle L4päia
CaseÏle Lurani - Caselle Torinese - Caserta - Casirate d'Adda
- Cassano d'Adda - Casteggio - Castel di Sangro - Castet, di
Basso - Castel di Tora - Castelforte - Gastellammare Adriatico
- Castellaro - Castelleone - Castelletto På - Castelligo Tanato
- Castello d'Agogna - Castello d'Annone - CastetMadagna -
Castel Morrone - Castel San Giovanni - Castelvecchio $abegge -
Castel Volturno - Castiglione del Lago - Castiglione in Teverina
- Cala Carbonara - Cavallermaggiore - Cava Manara - Cavour
- Cazzago Brabbia - Celano - Centallo - Coppaloni - Geroe-
nasco - Cerchio.
Cerreto Sannita - Cerro Tanaro - Cervinara -Cervino - Ger-

tona - Cherasco - Chianciano - Chieti - Chieuti - Chignolq 6
- Chiusi - Chivasso y- Chiyalegna - Cimitile - Sineto Romano
- Ciriè-Ciserano - Cisterna di Roma A Città della Piéve - Città
Sånt'Angelo - Civiasco - Civitalavinia Cocallo - Godogno -
Colle Armele -- Collobiano - Colonnella - Comasso-Conçadella.
Campania - Condove - Conflenza - Contigliano - Controguerra
- Corneto Tarquinia - Corsopoli - Corsico - Cortino - Cossato
- Costiglione Saluzzo - Cozzo - Crema - Crescentino - Cressa
- Crevalcore - Gunico - Cuzzago.
Doccio - Domodossola - Dorno - Dovera - Dragoni.- Druent
- Durazzano.
Eboli.
Fabbrica di Roma - Faicchio - Fara d'Adda - Fara Figliorum

Petri - Fara Novarese - Fara Sasbina - Farigliano - Faule -
Felizzano - Felonica - Fen11e - Ferrera Erbognone·- Ficalle -
Fondi - Fondotoce - Fontana Liri - Fontanella - Fontanetta

d'Agogna -, Fontanetto Pó - Fonte Greca - Formiool - Pormi..

gliana - Fossano - Franoavilla a Mare - Francolise - Frássi·•
neto Pò - Frasso Telesino - Frignano Maggiore - Frignano Pic,
colo - Frosinone.
Gaggiano - Gallarate - Gallesea- Galliate - Galluecio- Gam-

bolo - Garbagna.- Garlasco - Garzigliano - Gassino - Gatti-
aara - Gazzata - Gerola Alta - Gheti - Ghemme-Ghisalrengo
- Giaveno - Gioia Sannitica - Giote - Giulianova - Gombito
- Goriano Sicoli - Gravellona - GraYellona Toce - Grazzabise
- G,reggio - Grignasco - Groppello Cairoli -Grosseto,. Guardea
- Gussola.
Intra - Introdacqua - Isolella - Ispra - Itri- Ivrea.
Lacchiarella - Legnasco - La Loggia - Lambrate - Lamporo
- Langirano - Lauriano - Laveno - IAviano - Leni a Lenta
- Lega - Liberi di Formicola - Limatola - Limido Cornasco -
Livorno Piemonte - Locarno - Locate Triulzi - Lomello - Lo-
reto Aprutino - Lucito - Luco - Lugnano in Teverina - Lun-

gavilla - Luino.
Maechiad'Isernia - Maddaloni - Magenta - Magliano dei Marsi
- Magliano Sabino - Magnacavallo - Mandello Vitta - Manop-
pello - Manta - Marano Equo - Marcianise - Marene - Mari-

rigliano - Maraciano - Marzano Appio - Massazy,a - Masserano
- Matbi - Ma2xè -.Mede.
Melegnano - Melizzano con Dugenta - Mercenasco - Mergozzo
- Migiandone - Milianico -

_

Migna o --Milano - Minturno --

Miradolo - Molina - Molina Aterno - Momo - Moncalieri -
Moncalvo - Monchiero - Mondovì - Mondragone - Montagano
- Montalto dí Castro - Monteleone di Orvieto - M9nteleone Sa-
bina - JIontepagano - Monterotondo - Monteroduti - Monte-
sarchio - Monte Silvano - Monteu da Pb - Monticelli.d'Ongina
Montodine - Morcone - Moretta - Mornago - Mortara -

Moseazzano - Mosciano Sant'Angelo - Moscufo - Motta dei Conti
- Mohanica - Murello - Musocco.
Erni -- Nettano - Niellelino - Nicorvo - Niella Tanar0 -Nola
- Nole - None - Norma - Novara.
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Oldenico - Oleggio - Olevano di Lomellina - Olevano sul Tu-
sciano - Ombriano - Omegna - Orb4ssano - Oriolø Romano -
OrnAvasso -Orte - Urtona dei Marsi - Orvieto-Osasco - Osio
di Sopra - Osio di Sotto -- Ospedaletto Lodigiano - Ostiano -
Ostiglia - Ovada - Oviglio.
Pacentro - Padula - Paganica - Palazzola Vercellese - Pale-

stro - Pallanza - Pallanzeno - Palme Campania -- Palombara
Sabina - Pancalieri - Pandino - Panicale - Parona - Pavia
- Èacetto di Valenza - Penna S. Andrea - Pentima - Pereto
- Pescara - Pescina - Pettorano sul Gizio - Piacenza - Piana
di Caiazzo -, Pianeugo - Piano Sesia - Piasco - Piediluco -
Piedimonte d'Alife - Piedimulera - Piegaro - Pietramelgra -
Pietravairano.
Pieve Albignola - Pignataro Maggioro - Pinerola - Piobesi

Torineso - Plessasco - Pizzoli - Poggio Imperiale - Poggio Mir-
teto - Polla -.Polonghera - Pombia - Ponte Curone·- Ponte
Latone - Pontirolo Nuoyd - Popoli - Porto San Giorgio - Pra-
rolo - Prata Sannita - Pratola Peligna - PremoselÌo - Presen-
zano .- Prezza.
Quarona - Quinto Vercellese.
Raoeonigi--Raiano - Raviscanina - Remedello Sopra- Reme-

dello Sotto- Revere - Rho - Riano- Riardo- Rieti - Rio fredde
- Ripalta Guerina - Ripi Teatina - Rivalta di Torino - Ri-
Volta d'Adda - Roasenda - Robassomero - Robbio - Rocca d'E-

Vandro - Roecapietro - Rocca Romana- Roccasinibalda - Roc-
ehetta Tanaro - Romagnano Sesia- Ronciglione - Rondissone -

Rosaseo --• Rotondi - Rottofreno - Roviano - Ruffla - Ru-

mlanca.
Safano - Sala Consilina - Salerno - Salaggia - Saluzzo -

ampiergare - San Demetrio nei Vestini - San Donato Val di

Comino - Felioe aaCancello - Sangano - San Germano Ver-
opliese - San Giorgio a Liri - San Giorgio la Molara - San Gio-
Vanni Incartoo - San Giuliano del Sannio - San Marco Evangd-

lista -- .San Martino Siccomario - San Martino- Valle Cauding -
San Maurizio Cangvese - San Maurizio D'Opaglio - San Nazare
de' Burgondi - San Prisco - San Salvatore Telesino - San Seba-
stiano da Pò - Sant'Agata dei Goti - Santa Giulietta - Santa
Maria a Vico - Santa Maria Capua Vetere - Sant'Ambrogio di
Torino - San Tamynaro - Sant'Angelo d'Alife - Sant'Antonino
di Susa - Sante Marie - Santena - Santhik - Santi Cosma o
Damiano - Santino - Sant'Omero.- Santo Stefano Ticino - San
Valentino in Abruzzo Citeriore - San Vittore del Lazio - Sarmato
- Sarno - Saronno - Sartirano di Lomellina - Sassa - Savi-
gliano - Scalenghe,- Scanno - Searnatigi - Scontrone - Scopa.
Scopello - Scur ola Marsicana - Segugaago - Sepino - perino
- Sermoneta - Serracapriola - Serravalle Basia - Sessa Atranca
- Sesto Calende - Settefrati - Settimo Tbrinese- Bezzò - Sezze
Romano - Silvi - Sizzano - Solopaca - Sommariva del'Boteo -
Sommo - Sparunise - Spino d'Adda - Stimigliano - Stradella-
Strambino - Suardi - Sulmona - Suno.
Tagliacozzo - Tarantasca - Teano - Teramo - Terracita .-

Terrati - Ticineto - Tivoli - Todi - Toffla - Tollo - Torazzo
- Torino - Tqrnimparte - Torre Beretti - Torriano .- Torri in
Sabina -- Tortoga - Tortoreto - Trana - Treviglio - Trezzo
sull'Adda - Trino - Tromello - Tronzano Vercellese - Trac-
cazzano.
Umbertide.
Vailate - VaIenza - Valganna - Valle di gaddaloni - Val-

macca - Valmontone - Varallo -- Varallo Pomb1a -- Varese -
Velletri - Venaria Reale - Venasca - Vercelli - Verolongo -.
Verzuolo - Vespolate - Vetralla - Vicalvi - Vicolungo -- Vico-
varo - Vigevano - Vignate - Villadossola - Villafranca Pie-
Iponte - Villamagna - Vlilanova Canavese - Villanova Solaro -
Villetta Barrea - Vintebbio «- Visano .- Viterbo - Vitulazio --
Vittuone -- Vitulano - Vocca - Voghera - Volpiano - Volvera.
Zelo Buon Persico - Zinasco.

Art. 4.
Le trasgressioni alla presente ordinanza saranno punite a norma

dell'art. i del decreto Luogotonenziale 5 agosto 1917, n. Igli.
Roma, 7 gennaio 1919.

Il commissario generale: DE VITO.

MINISTERO DEL TESORO.

Direzione generale del Debito pubblico

(Elenco n. 24). in Pubblicazione
Si diohíaya elle le regdite seguenti, per errore oooorso .nelle indioazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito- pube

blioo, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrech# dovevano invece intestarsi e vincolarsi oo;ne alla colonna E, es.
sendo quello 171 risultanti le vero indicazioni dei titolari delle rendite stesso:

Ammontare
.

Debito della latestazione da ottinuare Tenore della rettinca

rendita annua

1 2 3 4 5

.- 3,50 ©|, 422022
,

- Cons. 023967
5°j,

- > 023968

- 3,50 ©|, 644811

- 695455

.- > 695459

140 - Longone Teresa fu Gerolamo ved. di Frap-
porti Filippo, domiciliato a Milano.

250 - Tomatis Maddalena fu Giovanni, nubile, do-
miciliata in Terino. -

250 - Toniatis Alessandfo fu Giovanni, domieiliato
in Torino; con usufrutto Vitalizio a To-
matis Agnese di Francesco, vedova To-
matis Giovanni.

280 - Reyneri Amalia o Amelia di EmiUo, minore
sotto la patria potestå del padre, domi-
ciliato in Mondov1 (Guneo).

182 - Reyneri Amelia di Etoilio, ecc., come sopra.

3 50 Reyneri Amelia, Ester, Ermelinda od Olga
di Emilio, minori, ecc., come la preco-
dente.

Longoni Teresa fu Gerolamo, Vedova, eoc.,
come contro.

Tomatis Maddalena fuGiovanni,minore, sottà
la patria potestá deRe madre Tomatis
Agnese fu Francesco, vedoba Toutatis
Giovanni, domiciliata in Torino.

Tomatis Alessandro tuGiovanni, minore, ecc.,
come la precedente, e vincolata come
contro.

Reyneri Carmela, Amek'a, Giuseppina, Erni.-
ha di Emilio, ecc., come contro,

Reyneri Carmela, Amelia, Giuseppires, Pani-
lig di Emilio, nubile, domic. a Mondovi
(Cuneo).

Reyneri Carmela, Amelia, Giuseppina,'Eng.
lia, Ester, Ermelinda ed Olga di Ermno,
nubile maggiorenne la prima, minori lo
altre, ecc., cordo contro.

A ternini dell'art. lð7 t el regolamento generale sul debito pubblioo, approvato oon R. deoreto 19 febbraio 1911, s. 298, si dìŒda
ohmnque possa avervi lateresse che, trasdorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non aleno state
motificate opposizioni a questa Direz1one gehemale, le intestazioni suddette saranno corne sopra rettincato.

Roma, 4 gennaio 1919. 18 direttore generale: GARBAZZI.
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Ministero per l'industria, il commercio e il lavoro
(UfBelo della proprietà intellettuale)

ELENCO n. I degli attestati di privativa per disegni e modelli di fabbrica registrati nell'anno 1919.

Numero
DATA Numero del registro del

TITOLARE TITOLO
del Aeposito attestati registro

generala

21 dicembre 1917 Servizio approvvigionamenti delle Buste a sacchetto per paga di operai Yolume 27 a. 71 2753
ferrovie déllo Stato a Roma

3 gennaio - 1918 Pastori & Casanova (Ditta), a Monza Stofo per tappezzerie e per mobili > > 72 2754
(Milano)

3 id. La stessa Stoffe per tappezzerie e per mobili » » 73 2755

8 id. La stessa St0ffe per tappezzerie e per mobili > > 74 2756

3 id. La stessa Stoffe per tappezzerie e per mobili '» » 75 2757

3 id. » La stessa Stoffe per tappezzerie e per mobili y > 76 2158

3 id. * La stessa Stoffe per tappezzerie e per mobili > > 77 2759

3 id. » La stessa Stoffe per tappezzerie e per mobili » » 78 2760

3 id. > La stessa Stoffe per tappezzerie e per mobili 19 2761

3 id. » La stessa Stoffe per tappezzerie e per mobili » » 80 2762

3 id. » La stessa Stoffe per tappezzerie e per mobili > > 81 2763

3 id. > La stessa Stoffe per tappezzerie e. per mobili > > 82 2764

3 id. » La stessa Stoffe per tappezzerie e per mobili » » 83 2765

3 id. La stessa Stoffe per tappezzerie e per mobili > > 84 276ô

3 id. La stessa Stoffe per tappezzerie e per mobili » » 85 2767

3 id. La stessa Stoffe pergtappezzerie e per mobili » 86 2768

3 id. » La stessa Stoire per tappezzerie e per mobili > > 87 2769

3 id• > La stessa Stoffe per tappezzerie e per mobili > > 88 2770

3 id. » La stessa Stoffe per tappezzerie e per mobili > > 89 2771

3 id. » La stessa Stoffe per tappezzerie e per mobili > > 90 2772

3 id. * La stessa Stoffe per tappezzerie e per mobili > > 91 2773

30 id· > Pallottino Carlo, a \Roma Scudino in metallo con fascette onorificenze » > 92 2774
in smalto da usare per bottoni da polsi

29 giugno > Mora Pietro, a Milano Astuccio per flaconeini di tinture per ca- > > 93 2820
pelli e simili

25 luglio + Raggi Giovanni, a Roma Pedale o calza senza tallone eseguita su 94 2321
macchina lineare

22 id. Selvatico Amleto, aoMilano " Sistema di attacco del voyernale alle bombe » > 95 2850
o bombarde da fucile ,in geriere

Ë8'settembre Caribonum Company Limited, a Bottiglia di forma parallelepipida avente su > > 96 2802
Leyton (Gran Bretagna) urla faccia un incavo destinato a conte-

nere l'etichetta,

26 id. * La stessa Bottiglia di forma parallelepipeda avente su » » W/ 2863
una faccia un incavo destinato o conte-
nere l'etichetta

16 ottobre > Fabrique Werkof Devaux et Mei- Rivet pour semelles de chaussures > > 98 2864

non, a Montier (Svizzera)
17 id. * Morgera Eduardo, a Firenze Cerniera di borsa, per signora in tartaruga > > 99 2865

vera a imitazione avorio o metallo

7 novembre > Siniscalchi Antonio, a Roma Berretta della libertà » •> 100 2866

21 agosto > Revere Rubber Company, a New Palla da giuoco > 28 n. I 2856
York

lo settembre > De Luca Giovanni, a Milano Ventaglio » » 2 2857

5 id. > Basili Guido Luigi, a Genova Rivestimento parziale di bottiglie » » 3 2858
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Numero
DATA Numero del gistio gel

T+TOLARE TITOLO
del deposito attestati registro

generale

5 settembre 1918 Basilì Luigi Guido, a Genova Rivestimento parziale di bottigle Vi lume 28 n. 4 2859
,

25 id > Ultta Compagnie Victoire S. A., a Bouton à pression i > 5 2000
' 6 Zurigo (Svizzera) ,

30 id. » Castaldini Gaetaab, a Bologna Macchinetta automatiog da tavola per la di- > > 6 2861
atribuzione igienica degli stuzzicadenti

14,novembre a Pesoò Francesco, a Milano Tessuto a colori rappresentante le bandiere » > 7 - 2888
dei cicque Stati dell'Intesa

Roma, 2 gennaio 1918. Per il direttore: G. GIULIQZZL

. ESERCITO ITALIANO

. COMENDO SUPREMO
'

Ñoi geúàrale d'esercito cavaliere di gran croce Armando Diaz,
empo di italo in glore dell'esercito :
Visto l'art, 251 del C6dice penale per l'esercito;
Visti i Ita. 39 (50 comma) e 41 del « Servizio ia guerra > - parte la ;

Ordintarno: .

Sono abrogati gli art.icoli 4, 5, 7 e 8 delÌ'ordinanza 2 luglio 1915,
riprendéndo vigore, nei territori occupati dal It. egeroito, anche in
materia penale ed onoraria, l'ordinaria 'competenzi giurisdizionale.
n lá ogni caso fatta sálva la giurisdizione dei tribunali'militari.
Addl 6 gennaio 1919.

E capo di stato vnaggiòre dell'esercito: A. DIAZ.

M I N IS'1'E RO
PER L'INDUSTILIA, IL,90MMERC10 E IL LAVOftO

E MINISTERO DEL TESORO

Comtiviteiito.
Corso uffleiale doll'oro agli efetti dell'art. 39 del Codice di com-

meroid è dell'art. I del decreto Laogotenenziale 28 febbraio 1914
a. 224, determinato 11 giorno 21 dicembre 1918, da valere dal giorno
2341 giorno 29 dioembre 1918: L 120,18.

Roma, 28 dioenibre 1918

DIREZIONE GENERALE DEC.GB.EDITO, DELLA COOPERAZIO E

15 DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Mëdidiief nonliolidati högoziati à cðutáñti nelle Borse
deÏ R gno tief giorno, 10 gennaio 1919.

CONSOLIDATI
Con godimento Note

in corso

3.60 /, netto (1906) . . . 80 .54 --

8.60 /, netto (1902) . . .

39/glordo ........ - -

6 ja netto . . . . . . . . : 86 .19 -

PARTE NON UFEICIALE
CRONAGA DELLA GUERRA

Settorc italiano.
L'Agenzia ßtefoni comunica:

, ROMA, 10. - 11 Comando -supremo comunica :
La riapertura di tutte le scuole medie e popolari del 'frentino e

gell'Alto Adige, dopo le feste natalizie, diede luogo ad imponen$i
manifestazioni patriottiebe. Furono tenuti da parte degli insegnanti
discorsi sul Risorgimento italiano e fu commemorato il 9 gennaio la
morte del Re Galantuomo, come promotore dell'unità d'Italis.
A. Pirano, Parenzo, Opcina e Capo d'Istria, e soprattutto a

/ Fiume, fu fegeggiato 11 ggnetliano di S. M. la Regina con entuais-
stiche manifestazioni popo 14 e con l'intervento delle apii i'ità.
S. A. It il Duca delle gygtio che erasi recato a visitare, le mi-

niere di idria fu assai Jesteggiato dagli qperai e dai dirigenti
Bettori esteri.

LONDRA, 7. (Ritardato). -- Il rapporto del maresciallgtHaig,rias-
sumente la situazione dopo la firma dell'armietizioßAforma, frA
l'altro, che sui vari fronti della,battaglia gl'ingleni, fgoerkl87.000
prigionieri e presero 2850 oannoni, ciò che portò il nuinegg ‡otale
dei prigionieri fatti durante l'anno ad oltre 201.000, Gl'inglesi pre-
sero pure enormi quantità di mitragliatrici e mor‡ai. Farpao enx¾
merate oltre 29.00Ó mitragliatrioi. e 3000 mortai da trincea.
Il rapporto coal conclude:
Nel momento in oui il trionfo finale della causa d gli alleatt à

asaîcurato noi e gli altri eserciti allåati e associati póssiamo vol-
gere uno sguardo indietro sugli anni passati e provare un senti..
mento di soddisfazione che non turbato da alcuna ombra di di-
scordia e da nessun conflitto né di interessi né di idealt.
Poche alleanze nel passato possono gloriarsi di simili aimali. Poche

sono que11e che possono offrire on esempio di magkior tenacia e di
maggior fedeltà nella resistenza; c)1e possono offrirena successo

più completo e più glorioso. Se l'unità e la completa armonig daße
nostra azione sono da attribilire in parte alla giustizia della nostia
causg esse hono. púr dovate alla assoluta lealtà cölli qëafe nesàs
causa stata servita da tutti cotoio che furono iá6Risail d ha df.
rezione dei vari eserotti clie hanno combattuto al ahtro fliã$o.
MALMOE, 9. - Cinqueã¢úto prigioniéri di gueña, ýšr ÍÊÉggior

parte italiani,šono'qui gignti. Una músion militarÅ BY &$š"Ei sue-
nato l'innÑ itallami ehè 6 stato vliániente applaudit . là inaggiër
parte dei soldâtl sono niale equìþaggiatt,'ma non Bénibi'ä à¾ë ab•
biano sofferto la fame o cib grazie ai ki#eri che fûëotfo ló fiTiati
dagli alleati. I þrigionieri sono partiti el campo di Èeviä

I

Ikbattäilië digittorio Ved
.

PAltTE II.
Lá bättagli

I. - I'hioñ% pfšþaratoria.
Fa deciso che la battigliÈ si iri Ësse alÚagh del 24 t een

l'attacco della ga artnais nella re ione de orappg dä ottefinarsi
col concorso deli'41a sinÍsirá della 12a e eo l'apþo o š$11'$zione
di ártiglieria deÍla 6* úlíiata (altopiano di Äsiagõ).ië $
akeva anche ricevuto orditie di eseguire, a eco diväi•ëiv '

y
tanti.colpi di mano su tutta la propria fronte, lae e tt ar-

mata9avrebbi púbso posseiho delle Grave .di Pjpg appegando
.così, con questo ätto preliminare, il filone prinoi Ä 11& obrà
rente.
*Tra Brenta e Piare il ngtro fuoco di a glieriË i' si ogg $

del 24; alle 7,15 le tanterie mossero all'Att4eoo. Upa ita uxobbia
trasformatasi poi in pioggia dirotta, venne presto i liánire3'eli-•

7
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oscia delle opposte artiglierle, ma non impedi la lotta vicina delle

fautekie e delle mitragliatrici, che assunse subito carattere di grande
accattimento. L'Asqlone, occupato di slancio, dovette essere abban-

dénato sotto una tempesta di fuoco di mitpagliatrici incavernate e

sotto la pressione di violenti gontrattacchi.
La brigate Pesaro (239°, 240*) espugn3 L2erties e il XXIII reparto

d'assalto e altri elementi conquistarono q. 1484 del Prassolan; ma,
flagellati e decimati dal fuoco avversario, furono aneh'essi costretti
a ffþiggare a ridosso delle posizioni raggiunte, dove resistetterò ·

fortemente, annidati: nelle bache dei prgiettili. La brigata Loulbardia
(78 , 74°) attanagliò con le sue colonne d'attacco le vette dal Sola-
rolo e occupo queÌla di q. 1671. La brigata Aosta (5 ,6°) strappò al
Ãomido in aspra lotta, 11 Valderoa, catturando i resti edel presidio.
Yano fu l'attacco allo 'Spinoncia che svelava agtragliatrici. in ogni
rocõia e opponeva ai nostri Yostacolo di parati'quasi a picco. Più
si oriente 11 2° battaglione del 06° fanteria (bagata Udine) con ar.
dite puntate s'impadronP&ol Col di Vaial e inizló la scalata di punta
del 20c.
I?ala slaistra della Iga armata, appoggiando l'azione della 4a,

seene da Monte Tombé e dal Monfenera nella cones di Alano e

iosai a stabilirsi sulla sponda nord del torrente Ornic. •

blie.aanguhtose azioni venivano cattifrati 1300 prigionieri e nu-

Mi rose mitaagliatrici.
Nel teinpo stesso pattaglie.d'assalto della la armsta in Val d'A-

stioo e sul ciglione. sud di Val d'Assa, speciali colonne d'attaceo

della 6a armata sulfAltipitäo d'Aslago, irrompevano nei posti avan-
sati del Ralentore (Val ŒAstico) e di Cinia Tre Pezzi (Val d'Assa) nei
trineerameriti di Canove, del Sipemol, di Stenfle e del Gornone allo

seppo di allarmare l'avversario e di impegnarlo in quei settori im-
podendogli di spostar forze verso la regionò del Grappa, e, dopo
misohie violente, ne riportavano prigionieri.

> 11 Sisemol, spassato da una- colonna francase, che catturb I'intero
presidie, fa mantenuto per l'intera giornata allo seopo di accen-

e l'gzione dimostrativa.
La resistenza accardta incontrata nella regione pel Grappa non

tage mutáre i propositi del Comando supremo, che. ordino di insi-
per fikecare la resistensa dei nemíco ed assorbirne leriserve ;

intanto 11. forsamento del medid Piave, stabilito per la notte sul 25,
dpveva anaora, per le avverse condizioní atmosferiche nuovamente
sopratvenute, essere differito di qualche giorno.
Le acque del fiume, gonfle nei giorni precedentî, erano venute

lentamente decrescendo, tanto ehe nelle piime ore del 24 truppe
della If armata, britanniche ed italiane, avevano potuto, secondo
gli ordini, oceupare nella regione delle Graye di Papadopoli, le isofe
di Cosensa, Lito, Grave e Caserta. Mä poco dopo, nello stesso giorno,
soakenatasÌ repentinainentä una dirottissiina pioggia nella zona mon
tana e'nella piartura, si stagifestava un nuovo |sumento, tanto che
nella.zona stabilita per il gittamento dei ponti .tra Þederobba e

$ant'Andrea di Barbarana; anche nei punti di minor profondità, ai
guadi, il livello delPacqùa era salito già fino ad 1,55 e la velocità

a correnté su erava la più punti i tre metri al secondo ; per
o le osservazlóni precedenti facevano prevedere che questa fase
agmen¾ sareb stata di breve durata.
En peècib deciso di rimandare il passaggio del flume alla sera del
e.riell'attesa si contauò, col massimo-vigore, l'azione prepara-

oria.
If 25 ottobre, mentre la 10a armata consolidava il possesso delle

Grave, la 4a armata; riordinate le sue truppe e finnovata la pre-
parazione di artiglierla, insistette dovunque nell'azione codeen-

trando gli sforzi sui punti più accanitamente dit'esi dal noinico, col
deña Berretta, Asolon, Pertica, Solarol -, e tendendo al allargare la
cont¡nists del Valderoa.
Il II reparto d'assalto, irrompendo dall'Asolone, riusei a giun-

gere di slaneio al Col della Barretta catturando 000 prigionieri: il
nemico, riavutosi dalla sorpresa delfarditissima incursione,contr t-
taceò da ogni parte cer an to di ciraondare gli « arditi », ma que i

apertasi travamentet la strade attraverso le forze ostili, rientrarono
eti prigiotieri nel'a linea di partenza.

Il XVIll reparto d'assalto ed elementi della brigata Pesaro (239°,
240°), dopo act bre di lotta accanita, subendo perdite gravi, ma in,
fliggendoue maggiori al nemico, si afferrharono ¿sul Pertica, catta-
rando 1 pochi superstiti del presidio, e più di 40 tragliatrici che
difendevano la munitissima cima.
La brigata Boldgna (39°,40°) espugnò MonteForcelletta,esiportà

sotto la vetta di Col del Cuc prendendo prigionierî e materiali.
Fauti della beigata Lombardia (73°, 74°) e alpini dei battagliopi
< Val Cordevole e Levaana » rianovarono assalti su assalti contro
le vette nude e tormentate del Solarolo, senza riuscire a conqui-
starne 11 possesso. Oltre 1400 prigionieri vennero catturati nella
dura giornata. Lotta disperata su tutta la fronte, ma non vana:
oltre ad aver perduto posizioni di capitale importanza (Monte Per-
tica 'e.Monto Foreelletta) il nemico, profondamente scosso dalla po.
tenza e dalla violenza degli attacchi, sentendo acuirsi il peticolo
dello sfondamento verso la conca di Feltre, impegnava nella difesa
della regione del Grappa non solo le•sue riserve immediate, ma
anche quelle che teneva nelle retrovie del Feltrino e del Bellu-
nese. Veniva così a privarsi delle forze che a noi premeva appuñto
fossero neutralizzate, per impedirne lo spostamento verso la honte
della nostra 86 armata.
NellÀ giornata del e, la bat‡aglia sul Grappa prosegul serrata,

accanita con fluttuazioni continuè; 1200 prigionieri vennero cattu-
rati, 1)ue delle divisioni di riserva e le artiglierie di una terza rin-
calzavano la fronte del nentico il quale aveva così in linea, fra
Brentap Piave, 9 divisioni contro le 7 italiane che assalivano e

che proseguivano instancabili la lorb durissima azionò di logera-.
mento.

II. -- La rottura della fronte nemica.
11 FOPERM MÊO ŠOË PARyg,

Migliorate le condizioni atmosferiche e scemata la violenza della
corrente, la sera del 26 s'iniziarono i lavori per gittare i ponti át-
traverso il Piave: uno sulla fronte della 12a armata âl Molinetto
(Pederobba), sette sulla fronte dell'8a tra Fontana del Buoro (Mon-
tello) e gli ex-Ponti della Priula; tre sulla fronte della 10* armata
alla Grave di Papadopod. Di questi passaggi, per .l'aggiustato tiro
dell'artiglieria nemica e per la violen2'a della corrente, sei soltanto

.

poterono essereiportati a compimento, e cioè quello di gollhetto,
due tra Fontana del Buoro e il saliente di Falzò, tre alle Grave
di Papadopoli.
Attraverso i'passaggi stabiliti e con l'ausilio di traghetti e di

barche, i primireparti toccarono la sponda sinistra del flume,.e, ac.
compagnati con mirabile efficacia dal tiro delle nostro artiglierie di
riva destra, si slanoiarono sulle linee nemiche e le conquistarono.

La erisi.
A giorno, le truppe passate oltre il Piave formavano tre teste di

ponte.
La prima testa di ponte, nei preisi di Valdobbiadene, era ténata

da tre battaglioni del 1386 reggimento fanteria franoese e tra batta-
glioni alpini italiani, tutti della 12a armata; e da un reggÀnento
della brigata Campania, appartenente all'Starmak (IIVII corpo) o

'

passato esso pure sul ponte del Molinetto gittato dalla 12a armata.
Verso sera queste trappe avevano raggiunto combattendo la linea
Osteria Nuova-San Vitq-Madonna di Caravaggio-Funer-Ca Settolo.
La secon'da testa di.ponte, nella piana di Bernaglia, ersformata

da truppe delr8a armata; a sinistra la brigata Clíneo Ú°,.8°) e
altri elementi del XXVIl corpo il quale non aveva potuto stabilire
ponti propri; al centro la maggior •parte della 5f divisÍ0ne e à
destra la la divisione d'assalto e il 7¿° reþarto d'assalto, del'XXII
corpo d'armata, accompagnati da tre batterio da montagna. A dd-
stra del XXU, l'Vill corpo, per la violenza del fiume e per 11 tiro
preciso delle batterie avversarie che travolgevano di continuo il
ponte, non rinsel a etnoniro aieun passaggio nel proprio settore,'
tra Falze e Nervesa.

Mont e le valorose truppe Bl's armata passato pltre il fiume
tentavano aspramente, conquistando Puna dopo Paltra, sotto rain-
che violente di fuoco, Je difese nemiehe, tutti i ponti alle loro spallo
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si spezzavano colpiti dall'artiglieria o trÅvolti dalla corrente.Nono-
stante questa situazione diffleilissima e che poteva da un momento
all'altro divenire tragica, queste truppe proseguirong impanride la
azione per l'intera giornata allargando la loro occupazione, resi.
stendo a vigorosi contrattacchi.
Con risoluto attáceo verso nord e verso est la la divisione d'as-

salto occupò Falzò e Chiesuola; la 57a divi,sione, schierata alla si-
nistra della la d'assalto, avanzó verso nord; la brigata Cuneo, an-
cora più a sinistra, appoggiata al flume, resistette validamente ai
violentissimi corítrattacchi lanciati dal nemico. II 72° reparto d'an
salto, attaccato presso C. Mira e Boaria del Magazzino da forze tre
volto superiori, le respinse, le contrattaccò, le avvolse, le catturò.
Nella notte vennero respinti altri contrattacchi verso Bernaglia,
mentre violente, azioni di fanteria nemipa verso Falzò costringevano
la la divisione d'assalto a ripiegare leggermente.
La situazione generale rimase però immutata.
« La terza testa di ponte > venne formata dalli 10a armata che

passato il secondo filone del Piave fra le Grave di Papadopoli e lå
sponda sinistri del fiume, sfondate le difese nemiche, dilag& nella
piana di Cimaiolmo. Aspra resistmiza incontrò nell'avanzata l'XI

corpo d'armata italianojala destra della 10a armata) che, contrat--
taccato verso sera, dovette ripiegare lievemente alla propria destra.
Nello stesso tempo 11 XIV oorpo d'armata britannico¶alaj sinistra
della 10* armata) combatteva,strenuamente attorno a Borgo Mala-
notte che, dopo averlo momentaneamente abbandonato sotto violento
attacco nemico, riocoupava subito dopo con impetuoso contrattaceo.
Oltre'5600 prigionieri e 24 cannoni venivano complessivamente cat-
turati dalla 10s armata.
Nella notte sul 28 ai lavorò senza posa a riattare i ponti inter-

rotti lottando contro tutte le difficoltä ereate dalla pioggia che
aumentava il volume e la velocità delle acqile, e dal nemico che
aveva intensificato il fuoco delle proprie artiglierie ed il tiro con

proiettiagaseadiprite.Anche in questa seconda notte l'VIllmorpo
d'armata non riusel a gittare alcun ponte sulla sua fronte fra Falzó
e 19ervosa. Veniva così a prodursi una vasta soluzione di conti-
nuità oltre flunie fra le truppe dell'8a armata e quelle della 10a,
Per colmarla, e per agevolare il passaggio dell'VIII corpo, al quale
era afudata l'azione risolutiva su Vittoyio, il Coitlando dell'8a ag.
mata aveva già disposto che altro corpo d'armata, il XVIII, della
propria riserva, passasse il Piavo sui ponti della 10a armata, per
operare nella giornata del 28 dal fianco sinistro di questa in dire-
zione sadinord, puntando su Conegliario e venendo così a liberare
in gran parte la fronte dell'VIII, in modo che iluesto potessé a sua
volta effettuare sicuramente il passaggio nella notte successiva.
La mattina del 28 11 XVIII corpo iniziava il passaggio a Salettuol

sui ponti della 10a arrhata, pure interrottisi durante la notte e riat-
tati a fatica; e contemporaneamente nuove truppe della 12a e

dell'8a-armata (XXVII e XXII corpo), passavano il fiume fra Pede-
robba e Falzè.
L'azione riprendeva su tutta la fronte.
Tutta la 12a armåta attaccava a cavallo del Piave verso nord;

espugnava Alano sulla destra del fiume e le alture di Valdobbia-
done (M. Planar e M. Perlo) sulla sinistra o catturavalqualche mi-
gliaio di prigionieri.
Intanto sulfa fronte dell'8a armata le truppe del XXVII e del

XXII corpo, passate per le prime oltro il fiume e rimaste anepra
isolate per nuova rottura dei ponti, resistevano impavide a conti-

nui contrattacchi; le instancabili nostre artiglierie le proteggevano
dalla riva destra fulminando 11 nemico, e gli aeroplani le riforni-
vano di viveri, di cartucce, di coperte.
Ma la tenacia di tutti vinnova la crisi.
Il XVIll corpo, riuscito a far passare oltre flunie soltanto la bri-

gata.Como (23*,24°) e un reggimento della brigata!Bisagno (209°,
210°) lanciava queste truppe impetuosamente all'attacco risalendo
la sinistra del Piave, ed a sera, rovesciata ogni resistenza nemica,
aveva oltrepassata la ferrovia di Susegana in corrispondenza dei
ponti della Priula, aprendo cobi la via di abocco all' Vill corpo di
armata.

Pin a sud, ility corpo bí•ítannico e I'XI corpo italianó della
10a armata, allargandola.breccia già apertanella «Kaiserstellung ,

dilagavano a oriente attraverso la pianura, e raggiungevano la lig
nea del Monticano.
Ló schieramento dell'avversario sulla riva sinistra del Piave era

ormai spezzato in due tronconi Equello meridionale veniva immo-

bilizzato dalla 10a armata, e quello. settentrionale, ancora aggrap·•

pato alle colline dj Conegliano, minaociato di avvolgimento dal-

l'VIll corpo d'armata, doveva, cedere. L'8a armata ripigliava la,sua
libertà d'azione, e la ananovra fl syu pertinace svolgimento.

Il successo si .delinea.
Nelle prime ore del 29, itifatti, l'VIII corpo, gittati i ponti della

Priula, si slanciò a sua volta all'attacco; superata la linea nemika
di Marcatelli, s'impadroni di Susegana e mentre il XVIII corpo

occupava Coneglianoespingeva innanzi con fulmineamossauna co•
lonna celere (lancieri di Firenze e bersaglieri ciclisti) ad oedupare
Vittorio, che venne raggiunto a sera.

. Nel tempo stgeso le truppe della IP armata, agpini della 526 di-

visione, fanti della 23a divisione francese e del I corpo italiano,
conquistavano M. Gasen, posizione importantissima per il domínio
che essa ha dalla stretta di Quero e verso la conca di Feltre; oe-

cupavano Segusino e raggiungevano Quero. Particolarmente tioto-

vole fu la avanzata della 52a divisione, per la conquista di Monte

Cesen, compiuta vincendo . asprissime difflooltà del terreno; rese
anche più gravi dalla tenace resistenza nemica.

Successivamente, colonne dell'86 armata irrompevano nel soleo
San Pietro di |Barbozžµ-Serravalle e oltrepassavano Follina. La

10a armata varcava il Monticano su ampia fronte.
Oltre 8000 prigionieri e un centinaio di cannoni venivano colkk-

plessivamente catturati, il giorno Bl, dalle armate 12a, 8a e 106.

Frattanto sulla fronte della 4a armata, il nemico, sempre ,più
impegnandosi nella lotta, era il giorno 27 passato alla controffesa;
otto attacchi sferrava contro il Pertica, tutti respinti; per sef ore
il combattimento infuriò intorno alla vetta; i cadaveri si ammua
chiarono sulle sassose pendici.
Sul Valderoa, la brigata Aosta (5° e 6°), benchè soverchiata da

forze preponderanti, s'abbrancò alla cima, e non piego.
Un'implacabile azione d'artiglieria si svolse da parte nostra 11

28; íl 29 si riaccese la lotta delle artiglierie sull'Asolone o in Val

Desilla; e cologne italiane tendevano' dall'Asolone al Col della

Berretta, por favorire l'ampliamento dolla Soccupazione del Pertica
e Pespugnazione del Prassolan e dcl Solarolo e per slanciarsi alla

conquista della.conen di Feltre lungo i contrafforti del Ronoone e
del Tomatico. Il nemico oppose una , resistenza accanita, contrat-
taccò instancabile, gettò nella lotta le sue ultime riserve, portando
ad ll le divisioni in linea.
Cosi la da armata, pur non potendo raggiungere sul terreno

l'obiettivo finale assegnatolo, di interrompere materialmente le co-

municazioni fra le truppe nemiche della zona alpina e quello del

piano, tinseiva coa la sua tenacia nel compito di cooperazione im-
mediata logorando le riserve che l'avversario teneva nella conos

di Feltre, ed impedendo loro di poter essere lanciate nella lianura
ad arginare la breccia orma,\ aperta dalle truppe dell'86, della .100
e della 12a armata. . g

La disfatta nemi< a, gik delineatasi fin dal giorno 28, decisa il 29
precipitava il 30.
Sottö l'irresistibile pressione combinata da,11e tre armate di ma-

novra, la fronte frettolosamente rinsaldata dal nemico su posizioni
retrostanti veniva di. Ruovo sfondata in più punti. L'8a armata,
svolgendo hiillantelneste il compito assegnatole, convergeva a sia
nistra co; rapida avanzata, si slanciava sulla dorsale delle Prealpi
ad oriente del M. Cesen, contro la útretta di Fadatto e sul Can--

siglio, e puntava alla convalle bellunese. La la divisione di caval.
Ieria yeniva lanciata innanzi tra .P8a armata e la 10a, obiettivo la
Livenza, a nord di Sacile, e più oltpe il Tagliamento.
Cosi delineatasi la situazione, 11 Comando supremo ritenne giunto
il momento ci far entrara in azione anche le truppe schierate sul
basso Piave.
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Em 3 armata, che, agli ordini di S. A. R. il duca d'Aosta, aveva
fortemeniie impegnato il nemico di fronte ed attendeva vibrante la
sua oti, ebbe Tofdine pur essa di attaccare. Con l'appoggio di una
divisidne, fa%ta paisare at%raverso i ponti della 10a armata e spinta
verso il sud, lango il Piave, forzó in aspra lottá gli sbocchi di
Pente di Piave, di Salgareda,di Romanziol, di San Dona ed avanzó
decisaniënte nella piana, sebbene fortemente ostacolata dall'avver-
sarie éhä ei accaniva in tenacissima resistenza di retroguardie per
coprit'e il ripiegamento delle proprie artig1 erie. Oltre 3000 prigio-
aiori TúÑuo eatturati in quella giornata.
A tera, dopo vivaci combattimenti, le truppe della 19 armata si

erano a erta la stretta di Quero e avevano allargato la loro occu-

paziano 1 inassiccio del Gesen; l'8a armata, raggiunta la crosta
della iloi•eale prealpina da R Cason a M. Pezza, combatteva al

passe di San Boldo. Più ad oriente aveva forzato la strett a di Ser-
rgratlé, a nörd di Vittorio, oltrepassato Breda Fregosa, Sarmede e

Caasvä. La 10a e la 36 armata avanzavano verso la linea della Li-
Vensa.
Cebi la battaglia si svolgeva con esatto titmo crescente secondo
il disegno prestabilito.
Il ddhando austro-ungarico, tratto in inganno dai nostri due

ifergilalla all, sul Grapþa ed alle Grave di Papadopoli, si era la-
oplato assorbire verso il Grappa le riserve del ·Feltrino, e verso la
10* arnista, che aveva compito di fianco difensivo, la più gran
parte dalle griserve del piaio; comiech6 ogni sforzo per contenere la
kostra rapida irruzione da Vittorio verso la convalle bellunese nous

)*tiva più giungere che tardivo, e la manovra di aggiramento pel
Tevessio del Spappa si presentava ormai promettente dei maggiori
lisaltati.

II erolle del frente del Grappa.
La minaccia che la 12a armata, superata il 30 la stretta di Quero,

già portava in direzione di Peltre, subito valutata anche negli ef-
fetti'Iontani, feee deliberare il movimento decisivo per il settore
del atagpa.
Infità nella notte dal 30 al Šl il grosso delle forze nemiche, ri-
evatéhe improvvisamente l'ordine, aveva, col invore delle tenebre,
inisisto il ripiegamento sulla fronte Fonzaso-Feltre, per doprire,
del oontorso delle difese organizzate più at oriente al passo di San
Bolìë * aHa stretta di Fadalto, le linee di comunicazione3 dell'alto
Piate Il Comando della 4a armata, tenuto sull'avviso di quanto
hesadeva negli altri settori, ebbe la sensazione di questo movimento,
'a enliâ6 aÏle sue truppe di riprendere l'avanza.
Il rfþiegamento del nemico si compieva sotto la protezione di

retroguérdie forti per numero, per il valore delle posizioni occu-
pate,"tief l'appoggio di centinaia di raitragBatrici e di numerosisi
sigiPBeache da fuoco rimaste in pöstalone
Tilt retrognardie dovevano resittlpie langamente per dar tegipo

al uso della truppe di ripiegare in driine AI( lifiés se¢lta per
la difesa arretrata, di sgombrare la enorme malisa ficaëËbât de
magižióni, di materiali d'ogni sork sectímå eitlledganta .

Con uno sforzo vigoroso gle colonne d'Atthoso dellä $ araigga,
travoÏsero le retrognardie nemiehe, sûÿrafbio Ïe toili lunga-
mente contese e si slanciarono indatiàYgulla Û di Feltre per i
sonttiffòrti del Tomatico e del Rottdoffe e pei la vane ititermedia
di Seren.
La brigati.Ancona (69*,70°) della €a armats, appoggiando a si-

nistra il movimento della 4a, avanzò celeremente in_Val di Brenta,
ed oesupò Cismon sorprengengovi ún latero coinando digreggaento
nemieo e catturando 1000 ûomini e 9 dannomi da 152 che sino al-

I'ultimo si erano cicaamonte accaniti a tirare ey I)assano.
A sera la 4a armata, vinte successive ostinage resistenze, teneva

een l'ala sinistra 11 M. Roncone e spingeva pa‡tuglie nel solco Ar-
eië-Arten; il 91° fanteria (brigata Basilicata) bloccava e cattiirava
a Corlo, in Val di Cismon un'iûtiera brigata nemica.

Al centro le brigate Bologna (39640*) e Lombardia (73°-74°) per la
Val di Seren, gli alpini dei battaglioni M. Peltuo, Exilles e Pievo d,

Cadore perimontagna, piontbaronoagloolco krten-Feltre¡ i bat,

taglioni Exilles e Piave di Cadore entrarono primi in Feltre 5116

17,30 fra l'entusiasmo della popolazione, scacciandone il nego di-
sorientato e catturando oltre 2000 prigionieri, compresa la compa-
goia del genio incaricata di far saltare i ponti, che rimasero ig-
tatti.
Sopraggiungevano poco dopo la brigata Bologna e il battaglione

alpini M. Pelmo. 11 1° gruppo squadroni del reggimento cavalleg-
geri di Padova (21°) che era in piano, lanciato all'inseguimento, sor-

passò di notte la vetta del Grappa, e con mirabile marcia per dit-

ficili mulattiere, si lanció in val di Seren donde sboccò la mattina
del 1° novembre puntando verso Belluno, caricando e disperdende
per via un reggimento bosniaco.
Sulla destra, le brigate Aosta (5° e 6°) e Udine (95° e 966) get-

tandosi per la val Calcino e per la val Cinespa attraverso il con-
tratforte dello Spinoncia e di monte zoo, bloccarono nelle gole di

Schievenin quante forze rimanevano a fronteggiare il 1° corpo di

armata (ala sinistra della 12a armata).
Nello stesso giorno 31 la 12& armata, proseguendo la sua avan-

zata oltre la stretta di Quero e la dorsale prealpina, raggiunse la
sera il Piave tra Lientiai e Mel.

L'8& armata, compiendo la propria conversione a sinistra, Viata
dopo dieci ore di lotta la resistenza avversaria al passo di San

Boldo, scese pur essa al Piave ad oriente di Mel, conquistò la stretta
di Fadalto, lanciò avanguardie verso Ponte nelle Alpi, occupó con
colonne celeri 11 Pian del Cansiglio."Fm

dal giorno 29 il Comando supremo, delineatosi lo sfonda-
mento della fronte nemica, aveva ordinato il passaggio sulla sini-
stra del Piave del corpo di cavalleria (divisioni 26, 3a e ga), aggg.
gnando ad esso il compito di prevenire 11 nemico ai passaggi del

Tagbamento da Pinzano al mare, sia per precedervi le colonne av-

ve sarie in ritirata, sia per impedire la distruzione dei ponti.
Il giorno ßl il corpo di cavalkria agli ordini di S. A. R. il conte

di Torino, vinte ostinate resistenze di reparti avversari, si irradiava
nella pianura oltre la fronte della 10a armata. Già all'alba del 31,
pattuglie dei lancieri Vittorio Emanuele (10°) e Milano (7°) entravano
in Oderzo.

Contemporaneamente la la divisione (a diretto dipendenza del

Comando della 8a armata) sorpreso il nemico presso Fiaschetti, gli
unpediva di distruggere il ponte s,ulla Livenza, varcava 11 ûume e

caricava col reggimento Genova (4°) retroguardie appostate sun'op-
posta riva, travolgendole ed inseguendole per la strada di Vigo-
novo, catturando prigienieri e mitragliatrici. A notte occupava Vi-
gonovo e Bordignano.
Sulle orme della l' divisione di cavalleria, la 3a gigggggas pagegga

la Liveaza al ponte di Fiaschetti, si spingeva celeremente su Pol-

cenigo, ne espagnava la stretta saldamente tenuta dal nemico,
mereè l'azione decisiva delle batterie a eavallo del 3° gruppo di

artiglieria e dei ciclisti del reggimento lancieri di Montebello (86)
e dei cavalleggeri di Vicenza (24°) e spingeva pattuglie al Taglia-
mento.

Ricognizioni spinte alla Livenza e a valle di Sacile dalla 4a divi-
sione trovarono la riva sinistra occupata dal nemico e tutti-i ponti
distrutti. Un gruppo del reggimento cavalleggeri Guide (19°) attie-
cava Sacile fortemente difeso e se ne impadroniva col concorso di
fanteria britatmica, dopo lotta ostinata di casa in casa.

L1 10a armata raggiunse la Livenza da Sacile a Motta; la 3*ar-
inata vi attesto le proprie avanguardie da Motta al mare, supe-
rando con tenace ardore numerose interruzioni stradali, sbarra-
menti, reticolati e vesti allagamenti.

L°ahopiano di Asiago.
11 eedimento della fronte nenúca, dopo lo sfondamento di Vit-

torio e il crollo del settore del Grappa, si propagava inesorabil-
mente da oriente verso oedidente.
Con l'occupazione della conea di Foltre il settore nemico dell'al-

topiano di Asiago vacillava.

Fin dal 24 ottobre, come à stato detto, la 6a armata, che aveva
nelle proprie Ale la 48a divisione britannica e la 2¥ divissene Raa.
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cese, aveva dato alla 4a armata l'appoggio fraterno e diretiio di

tutte le sue batterie aventi efficacia nella regione del Grappa e

Pappoggio indiretto, ma importante, di una energica pressione sulla

propria fronte medianti parziali, ma continue ed ardite azioni di

fanterie.
Il 28 ottobre, premuto da queste nostrer azioni, e preoccupato

degli avvenimenti che si svolgevano sulla sua sinistra, il nemico
si ritirò sullà « Yvinterstellung » (posizione invernale), già predi-
sposta, ai margini del bosco di Gallio e sulle falde di Monte Rasta é
di Monte Interrotto, abbandonando la conca di Asiago che fu su-

bito occupata dalle nostre vigili truppe della 6a armata.

Il 30 ottobre, manifestandosi sull'altipiano indizi che il nemico si

apprestava ad attuare un ripiegamento più vasto (incendi e scoppi
di munizioni nelle retrovie), fu deciso che anche la 6a gy

sebbene già depauperata di forze a vantaggio dell'azione prinei-
pale si lanciasse all'attaceo sulla fronte Monte Mosciagh-Stenfle-
Portecchie.
L'azione, preparata il mattino del 31 dall'espugnazione delle

posizioni nemiche d'ala (Melaghetto all'estrema destra, Cima Tre

Pezzi-Fortino Stella-Canove a sinistra), fu proseguita a sera col

compito di puntare, in primo tempo, su Levico e Caldonazzo per
intercettare la rotabile e la ferrovia di Valsugana, e chiudere così la

principale via di scampo alle *truppe che cedevano di tronte alle

nostre armate (a, 12a e 86.
(Continua).

CRONACA ITALIANA

II genet&iaco di S. M. Ja Regina riena. - Per la

fausta ricorrenza festeggiata in tutta Italia, S. E. l'ammiraglio
Thaon di Revel, capo di stato maggiore della marina, ha inviato
alla Augusta Donna, 11 súguente telegramma:

« Gentiluomo di Corte di S. M. la Regina
Palazzo del Quiriaale - Roma.

< Prego V. S. ill.ma porgere a S. M. Ja Regiaa consolatrice dei

sofferen'ti e delle virtù nazionali Augusta viviticatrice i devoti e

fervidi auguri che i combattenti del mare forraano pay la sua fe-

licità.
Ammiraglio Revel ».

S. M. la Regina ha fatto rispondere col seguente telegram na:

< S. E. ammiraglió conte Thaon ai Revel - Roma.

« S. M. la Regina ha sommamente gradito l'omaggio augurale
dei prodi marinai d'Italia e lo ricambia con la più viva espressione
dei suPringraziamenti e coi più fervidi voti.

D'ordine il gentiluomo di Corte di%erVizio
« Conte Ludovico Guicoiardini .

8. ii. blando. - I giornali di Parigi recano ehe S. E. Or-

landopolààgherkil suo soggiorno nella capitale francese d'í 24

ore, onde assistere alla riunione che sarà tenuta domani do-

menica.
La salone senussita. - Ierismattica la Missione senus-

ita si a visitare 11 Pantheon.
Il Sajed Mohamed el Redà depose due magniûche corone di fiori

freschtisulle tombe dei Re..Quindi tutti i oomponenfi la Missione,
dópo áver appoëto la loro firma sui registri, visitarono la tomia di
È¢ifaello, che fu loro illustrata dal maggiore Altina e dal profes-
sore Moreno.
La Missione si recò poi a visitare i palazzi Colonna e Doria, ri-

crocé di aväliëršWIF0tdide3tesad 'gli'alta obárydfenti lä Mis-
stone.

Compiendo la con àà dell decorazioni S. E. il ininistro ebbe
parole di congret à plauso perjli ospiti.

11 Redi rispose arando S. E. Gölosimo che dtgendeva ben

conto dali' aÂta el yelore dell'a]ÀUonorideensa ricevuta e

pregandolo di preegntére al Re Vittorio Emanuele i suoi ringra-
ziamenti of rianovati sensi di profonda devòzione.
Il ministro, gi, ohrée al Syjil El Redà un anello di gran pregio

con zaffiro bailla på a ciasenno degli altri componenti la Mis-
sione un magniffeo orologio d'oro con monogramma del Ministero

delle colonie e cón catena d'oro.
Il ministro, 11 sottosegretario di Stato e tutti gli altri componenti

della Missione, si recarono quindi nei saloni attigni ove ebbe luogo
un sontuoso ricevimento in onore della niissione stessa.

Erano presenti parecebi níinistri e sottosegretari di Stato, nume-
rosi senatori e deputati, autorità civili e militgri, diplomatici, eoe.
Alle 19 iLricevimento cor.dialigstmo ebbe termine.
Per le Isensioni 45 guerra. - L'Agen.sig Stefani pomu-
nie in datadi leri:
Per l sollecita applieszione del decreto Luogotenenzialþ 27 et-

tobre 1918, n. 1196 con cui sono state stabilite nuove provvidenze
e maggiori diritti in insteria di pensioni di guerra, l'on. Cermenati,
sogtosegretarlo di State per F4ssistanza militare e le pensioni di
guerra, ha dirett agil 811101 provinciali per le pensioni una circo-
Iare con cui pies rive b alÈAttà del rinellimentodiistanzeleguali
ýoYino fondymenþ nelle nuove dpposiziopi, accei'tin¢ se il ricor-

rente abbia pel passato preeëntato o alla.Corte det conti, o al Mi-
nistero delYassistensa mifikare e delle,pensioni di guerna, istanza

di pensiotte che sta stata respinta, ovvero aobolta mediante la con-
cessione di un trattamento che, per effetto del decreto eitato, possa
essere suscettibile di miglíoramento. In questo caso gli ufflei pro-
vinciali si limitera;nno a trasmettere - coga'måggiore sollecitudine
- Pistaliza al Ministero - Sérvizio acconti e pensioni - senza pro-

cegere ad alcun atto istruttorio, e ciò nella considerazione che i

documenti su cui sikforidats la precedente determinazione sono,

nella maggior parte def. casi, sufficienti per provvedere alla re-

visione.

Le indústri'è di games•ra. - Il Comitato interministeriale

þer la sistemazione' delig indsustrie di guerra ha fissato le norme

per la rapidia Ìiqgidazioie elle commesse per forniture opere e la-

veri dipendenti dailld stgtà di guerra, o ad esse,connessi, che an

sota non erano (dtàlm¢gte conipiuti al 20 novenibee u. s.

Speciali facolta vennero doilferite a tal uopo al presidente à ella
Giunta esecutiva pefosegliigrapidam'ente a mezzo degli enu mi-
litari ohe amministrano i contratti di foroitura, i pagatuenu dei

crediti acile ditte verso lo ptato. Sono in corso le istruzioni re-
lative.
Smentita. - Un comunicato della Legazioge di RtNPania, &

Roma, smentisce reeisamente le .notizie tedesche ohè in Rumania

ed in Bessarabia vi siano stati, dei pogroms. Malgra i alcuni casi

individuali, non vi fu nel Regno alcun ruosimento antisemita.
Il comunicato asserisce, inplf¢e, che il Governo remono promul-

. gherà un deereto per accordare egli ferneliti i diritti politici.

manegdo profondamente colpita dalla sontuosità dei saloni e dalle
riocliezze ivi aceumulate.

Nel pomeriggio, alle 16,30, la Missione- venne ricevuta in

'udienza da S. E. il minístro Colosimo il quale ha rimesso perag-
BÂÏmente al Reda e agli altri componenti la Missione le onorifi-

cenze dell'Ordige coloniale della Stella d'Italia loro conferite da

S. M. il Re. Nel gabinetto del- ministro si trovavano anche il sotto-
segretarió di Stato aHe colonie, on. Foscari, il genera,1e De Vita, 11

comm, Agnesa e gli altí funzionari dei"gabinetti del ministro eMel
sottosegretario.
S. N[. il Re ha conferito la commenda dell'Ordine coloniale della

tella d'Italia al capo della Missione Sajd Mohamed El Red e la

. WASHINGTON, 9. - La 461 nissione dei crediti della Canteta4st
rappresentanti ha apþrovad Io stanziantento della empma 10
milioni di dollari destinati al ndo d.i Socuorso 'déHe p .

ige
europee, eccetto quelle germatiche. Tale creditovera at rieb
dal presidente Wilson con án eablograihma diletto segretari
del tesoro.
'

Il progetto di legge autorizzante lo stanziainenko della somma
stato già pressatato alla Compra-dei rappresen‡anti, ed, 11 resþ.
dente Sherley ha assicurato che farfil possibile perché il progetto
sia immediotamente apprevato.
ZURIGO, 9. - Si ha da Vienna: I tedeschi dell'Austria inferiore

hanno preso d'assalto Erlach, che è stata sgombrata dalle truppe
.)ugoslave.
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Il ministro degli affari esteri dell'Austria tedesca ha protestato
contro il fatto che gli jugoslavi hanno preso ostaggi a Marburgo e

reclutano soldati nei territori eonfestat1.
Si ha da Lubiana: Si eonferma che i tedeschi hannooccupatoBr-

lash nell'Austria inferiore facendo prigionieri il comandante juge-
slavo maggiore Lavry e il suo aiiltante.

ZURIGo, 10. - Si ha da Berlino: Scheidemann ha dichiarato ad

un corrispo dente straniero: Come vedete all'estero si ingannano
eredendo che tutta Berlino sia un solo campo di battaglia.
Comunque noi siamo decisi a ristabilire l'ordine; abbiamo dietro

a noi delle grandi masse che hanno bisogno di pace e di calma. 11

Governo deve essere in tale situazione da poter trattare la pace :

questo à il nostro programina. Il bolscevismo è il massimo pe-
rioölo per la pace; lottare contro di esso significa lottare per la
Paos. Noi difendiamo il nostro programma di pace e di ltbertà,
risoluti ad attuarlo contro coloro che mettono in forse la pace e la
libertà.
I negoziati fra i capi rivoluzionari indipendentie il Goverag nau-

fragarono.
11 Governo comunica che non è probabile la Ane del conflitto

mediante un accordo.
I socialisti indipendenti avrebbero grésentatoltiittag un'altima

proposta, ma il Governo pare che si sent tanto fortd up sildare la
bufera.
Gli studenti emanarono un matitesto invitando igoaliseepoli ad

entrare nella guardia popolate. TraRyedfilnidéoh* di ooktinuo; sono
in marcia anche tenppe dallgl. Tutti gli utliciali oheatytrovano a
Berlino diedero la Batola d'unpre dL obbe toni pote-
rono partire molti treni. 11 Governo operai della
necessità di lavorare per non nèttere nel a pericolo l'ap-
provgigionamento.
ZURIGO, 9.. - Si ha da Pysga: La palisi ha snoortato che l'as-

tore dell'attentato contro Xramart, il giovano 8)&sni, aveva prepa
rato da lungo il ha piano instègne con lo htudente Vladimiro
Gregor. Quest'ultimo, tratta in arresto, ha confessato di ayer pre-
meditato l'omicidfe del Prornier per principî anarchici, non volendo
riconoscere il governo áttuale.,
Iersera la folla teoe una dimostrazione ëoitro la redazione del

giornale socialista Probo Ligual soldati ripristinarono l'ordine.
I fltuciari dei r delle grandi fabbri de Gianta pen-

trale dei socialisti indige 4 (sella dog!L hialli omana-
rono ieri proclami di en violensi dantró no invitande
allo sciopero genérale þek ilovesoiëte il Governo Ebêt't-Seh e-

mann. Per tutta la snattingfa di íàri avvennero con littiinpa
punti della città.
La sillnazione che serabrave sinora ak Gevqtno,

oggi lo sembra meno, pei'a divisione di # passata nye.
Vamente agli spaitachtani e in quilähe pfevincia i sol-
dati non rispondono gil'a

,
14 del governo o, come à afvenngp a

Lipsia, gli estremisti im Iseoko ai soldati 41 pettire e li disar-
maho.
PARIGI, 10. - I gigragli hanno 44 gudapfist : 11 Vilag annugata

che il maresciallo hiaekensen à statoginierästo aél castello di Te-
mesvar.
Il Matin ha da Broie11 he il Consiglio generale socialista belga

ha votato un ordine del rno nel quale si ehiede che il Comi-
.tato esecutivo interngziAn convuohl di urgonda a Bruxelles i
membri dell'ufficio sóoialista internástenkle e rappresentanti 11
proletariato delle potease alleate at née di espor e come a sotto
quali condizioni intendag layorare al ristabiliggento della inter-
nazionale socialista.31areenseguenza di ciò i hälgi nog andranno a

Losanna.
LONDRA, 10. - If DANymit diee che ra sa,ranno pubbli-

cate le modificazioni míntsteriali. 11 nuovo binetto eark formato
aalle seguenti basi:

11 e dello Scacchiere, ustin chataberlain -,Ministro del-
Nard Short Min t1'o degli ¢eteri, Balfour JMini-
colonfe, ¾àtter Long kintste dblie Indie,Montaga -

lo 4 delfAtandtagliato, lord Milaer -- Ministro di Scozia,
det oonnnercioi Alberto Stanley; del Governo looale, Ad-

dinsonLdell'agricoltura, Prothore ; della pubblica istruzione, Fisher ;
deß'aeronantica, ford Weir,- Avvocato generale, Smith; Sòllioltor
general, Gordon Hewart - Ministro degli approvylglonamenti, An-
drdw Weir - Direttore generale delle poste, Illingworth Con-
trollore della navigüione, Joseph Mac Lay , - lŸIinistro del lavoro,
RQhertst.delle pensioni, Harnos: della ricostruzione, Eric Geddes.
Inkas riunione generale del.l'Associazione per promuovere l'inse-

gaamento delle lingue moderne à stata letta una relazione del dot-
tor Einilio Re intorno ai provvedimenti presi in Italia per intensi-

gearà l'insa ill lingú¾ e.

I ichevoli ratigorti fra 1 Ï UÛ J'Inghilterra
sure oorrispondenti e venga gvor& l'tasegagine ¢e liggna
italiana .neÏle scuole medie e superidri del Regno B
11 Consiglio dell'eserotto pubblica aan oediaanza la iler

see che a datare dal 15 corrente il reatutamento del to-
golare è stato rip eso in base alle dispos1zioni vigent della
guerra.
METZ, 10. - Un corteo di 600 persone ha f4tto mia dimostpa-

zione .dinanzi al palazzo grandacale del Lussemburgo, reclamando
l'abdicazione della Grandughessa.

.. stato istituito un Comitato di salute pubblica .e4 tmg milisiä
volontaria che depose gli ufficiali e continua a far servizîo. Orga-
que regna la. ealma.
ZURIGO 10. - Si ha da Berlino;
La notte soprsa avvennero conflitti di estrema violenza. Le trggpe

fedeli, al Governo ripresero la stazione slegiana, e dopo alcoak 6ye
di lotta gli spartachiani lassieroho cento niorti sul terreno.
Nel quartiere llelle redazioni dei giornali continuano i conflitbL

Sinora si contano 90 morti. .

Gli spartachiani compartero anche alla Leipziger 8ttsäse ove, i
soldati del Governo resistettero.
Vi furono conflitti pure alla porta di Brandeburgo.
Oggi la lotta è stata riprésa.
In ha coxþizio, di iluarantamila operai sì 4 deciso di fare il possh

bile per un acdordo fra gli operál e tuttt i partiti permettere go
4116 eßusione di sangue. Oggi vi sath un comizio in massa.
Le truppe del Governo riäresero la Benea delfImpero I tigo-

grafia delPImpero, e a Spaullau la Cittadèlla 04111 Man o.
Alla stazione di Anhals gli spartachteni tentaronoAi i ehe

un treno di soldati vi affivassé; s'impegg¥una lotta né quale vi
furono venti morti, ·

Gli spartachten11n'rasero gli uffici elèttorali per l'assembles as-
zionale, distruggendo le liste elettorale, ma se ne hanno i dupli-
oati.
Radek inoita a resistere sino all'arrivo di trupþe russe alle qualf
il Consiglio dei soldati del decimo esercito apricebbe 11 passo; ma
dal fronte orientale si comunica che ciò à falso : nessun Consiglio
di soldati tedesco permetterebbe ai russi dí ignniischiarsi nelle lotte
politiche tedesche.
Negli uffloi di reqlutamento diretti da Noske atnaisepna TO)qa-
tari; non si riesce ad armarli tutti, .tahto grande à di loro an-
mero. •

Gli spartachiäni tentarono di prendere 11 Macello ma furono fib-
spihti ed obbero etnquantadue morti.
Si ha da Berlino:
Oggi uscito qualche giornale. Durante la notte si è intee get

le vie orepitare la fucileria.
Truppe del Governo h: roarono di riprendere YAgenzie Wolff ma

dovettero rinunciarvi.
La Deutsche Allgemeine Zeitung ha sipreso le sue gabbliessioni.
LISBONA, 10. - It Ministeso à stato ricostituito: Ekaneisoogogh

Fernandez o stato•nominato ministro della glastizia il solonliëlio
Silva Bastos ministro della guerra il Eurico €nmeira mintairo del
lavoro.
Il Consiglio dei minisfri si riunito al Castello di Belege Anche i

presidenti della Camera e del Senato e i capi-partito hagp&gno
alla giunione.
La situasíone nella città di Lisbona g normale.
Sembra ehe il Gabinetto to riato dal capitano Tamagniki Bai'boga

disponga al Parlamento della maggioranga repubblica aioidratig
che é ostile ai sistemi politici del partito demoaratteo.
LONDRA, 10:-- Il phmo mialstro Lloyd George e.il osagelliere

déllo scacehiere Bonar Law, accompagnati dai primi útiniárf del
Canadh, dell'Australia, dell'Africa del Sud, e di Tarzanova e dal
Maharajah di Bikanir partono .domattiga per Parigtprjágisterà
alle converúazioni preliminari the avrgano luogo it'al capi di GO•
Verno allekti e associati.
BASILEA, 10. -'Si ha da Berlino: La Deutsche Allgemeine Zgi-

tyng dice che su domanda del maresciallo Foch i plegipo§eaziari
alleati e tedeschi si riuniranno il 14 o 11 15 corre 19 a Trofiii per
disentere la prorog dell'a.rmistizio.
LONDRA, 10. - La lista déi nuovi ministri ora complets e

verrà sottoposta all'approvazione del'Re e pesets pâbbliedta.
PARial, 40. - 11 Consiglio difguerra ha condamagio aga deteti-

zione perpetua nella cinta tortiteath 11 tedesbo' JIolta, segreigÀð
dells legazione tedesce in Abissiniá e 11 suo -sotfdponto Carmelick
austriaco, i quali nel' 1917 tentaronoidiguvadere la eoloni
cese di GibutL alla testa di truppe indigefte che Avevano r
e ebe le truppe fraricesi misero in fuga fadendo THolti e
prigionieri.

re#pre DAk,10 PEllU Y. Tipoggaña delle Mantellate. .
'ltklNO RAFFAELE, gehente i•esponsgógg


